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VENICE
Fabio
Gaiatto è in
cella per
l’inchiesta
della
Finanza

L’INCHIESTA
P O R D E N O N E Non esiste capolinea
per le indagini della Procura di
Pordenone sulla mega truffa del
forex organizzata dal trader Fa-
bio Gaiatto con la Venice Invest-
ment Group. Il procuratore Raf-
faele Tito continua a delegare ac-
certamenti alla Guardia di finan-
za di Portogruaro e l’attività ha
portato, in rapida successione,
ad altri quattro sequestri per
equivalente. Si tratta di denaro,
cambiali e immobili. Nulla è de-
stinato al migliaio di vittime del-
la truffa. Sarà lo Stato a incame-
rare i beni.

IN SLOVENIA
A febbraio i Pm avevano chie-

sto il sequestro preventivo di un
immobile del valore di 106 mila
euro a Plavje e di un secondo da
55mila euro a Capodistria (l’ex
sede di Venice). Sono intestati al-
la fallita Studio Holding ammini-

strata da Najima
Roman, compagna
di Gaiatto. Con il pat-
teggiamento della Ro-
mani sono stati confiscati
beni per 3,7 milioni, adesso alla
lista si sono aggiunti i beni slove-
ni.

LE CAMBIALI
Il 29 maggio il gip Eugenio

Pergola ha disposto anche il se-
questro di ogni diritto di credito
vantato da Venice Investment
Group doo. Si tratta delle “cam-
biali croate” emesse attraverso
72 operazioni di finanziamento
abusive per 11 milioni di euro:
tutti i prestiti sono stati fatti con

soldi provento di truffe. A parte
la maxi-rata iniziale, molti clien-
ti di Gaiatto devono ancora ver-
sare le rate e finora solo una par-
te di cambiali era stata recupera-
ta.

IL “NERO”
Da una verifica fiscale è emer-

so che Massimiliano Vignaduz-
zo, indicato tra i principali colla-
boratori di Gaiatto, avrebbe per-
cepito 186mila euro in nero per
la sua attività di mediazione. Per
lui il gip Rodolfo Piccin ha dispo-
sto un sequestro per equivalente
di 73.230 euro, pari all’imposta
evasa.

CASA VACANZE
L’ultimo sequestro riguarda

Massimo Minighin, a processo
per aver realizzato il sito inter-
net che mostrava ai clienti gli in-
teressi fasulli guadagnati con il
forex. Gli è stata sequestrata ai
fini della confisca la casa acqui-
stata a Sappada, borgata Mulba-

ch 34, per 242mila euro e ristrut-
turata con altri 81mila. Dalle in-
dagini emerge che sarebbe stata
comprata con parte dei 600mila
euro versati da Gaiatto per la
realizzazione del sito e inviati in
Florida dalla Venice Investment
Holding Ltd il 27 marzo 2017,
con un bonifico a favore della Ki-
nit Corporation, società ameri-
cana di cui Minighin era presi-
dente. Secondo Minighin, era
l’acconto per l’acquisto di un
agriturismo in Toscana, proget-
to da 2,7 milioni poi naufragato.
Alla Finanza disse che si era trat-
tenuto la penale, ma dalle inda-
gini è emerso che per provare le
trattative per l’agriturismo era-
no state prodotte false mail. In
realtà mezzo milione è rientrato
in Italia il 7 settembre 2017 e il 12
settembre una parte è stata usa-
ta per la casa in montagna. Il di-
fensore Cristiano Leone ha già
presentato ricorso al Riesame.
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TRIBUNALE
P O R D E N O N E In tanti anni di servi-
zio ha gestito così tanti decreti
penali di condanna che un gior-
no, oberata di atti da smaltire e
avvocati che chiedevano infor-
mazioni, ha perso il telefonino
in un fascicolo. Lo ha ritrovato
qualche giorno dopo, seguendo
lo squillo che arrivata da una pi-
la di fascicoli da registrare. È
anche con questi divertenti
aneddoti che ieri il Tribunale di
Pordenone ha festeggiato Paola
Trevisiol, operatore giudiziario
della Cancelleria Gip/Gup che a
fine mese va in pensione dopo
28 anni e mezzo di servizio nel-
la Giustizia, prima in Pretura e
poi in Tribunale. Ha salutato la
«famiglia» del palazzo di giusti-
zia con gli occhi gonfi di lacri-
me. Il presidente Lanfranco Ma-
ria Tenaglia l’ha ringraziata per
quello che ha fatto e rappresen-
tato. Ha ricordato che la «coper-
ta è sempre più corta»: 40% del
personale scoperto, con i fun-
zionari che adesso toccano il
70%. Il posto che la Trevisiol la-
scerà vuoto non verrà per il mo-
mento reintegrato. Nel frattem-
po il ministero della Giustizia
ha comunicato l’accoglimento
della richiesta di acquisto di ar-
redi e dotazioni per l’aula di
udienza penale e per i mobili a
servizio di cancellerie, uffici,
personale amministrativo e ma-
gistrati. Il finanziamento am-
monta a 24.200 euro.

Una vita
tra i fascicoli
Paola Trevisiol
va in pensione

IMPRESE
P O R D E N O N E SviluppoImpresa, la
norma che darà nuovo corso al
RilancImpresa adeguandosi al-
le rinnovate esigenze del mon-
do produttivo approderà in au-
la ad ottobre. Lo ha annunciato
l’assessore alle Attività produt-
tive e Turismo del Friuli Vene-
zia Giulia, Sergio Emidio Bini,
incontrando i rappresentanti
di tutte le categorie economi-
che regionali nel corso del ter-
zo tavolo di lavoro dedicato
proprio al confronto sulla nuo-
va normativa regionale per lo
sviluppo economico. “L’obietti-
vo della Regione è quello di
prendere le mosse dal Rilan-
cImpresa, strumento che ha la-
vorato bene a favore delle im-
prese del nostro territorio in
questi anni, e avviarne un resty-
ling con l’aggiunta di correttivi
e nuovi strumenti più adatti al-
le attuali esigenze dei mercati”,
ha affermato Bini. “Gli spunti
giunti dalle categorie economi-
che sono molto interessanti -
ha evidenziato l’assessore - e
vanno nella direzione di au-
mentare l’attrattività del Friuli
Venezia Giulia verso le nuove
imprese e aiutare quelle esi-
stenti a traguardare il futuro
con un certo ottimismo”. Bini
ha illustrato i temi principali
che potrebbero essere sviluppa-
ti nella nuova legge regionale e
che accolgono in parte molti
dei contributi elaborati dalle
categorie economiche. Tra gli
obiettivi il sostegno alla filiera
produttiva regionale affinché
le imprese che producono sul
territorio siano stimolate a far
ricadere, laddove è possibile,
l’intera produzione entro il
Friuli Venezia Giulia, accre-
scendo anche i benefici occupa-
zionali del settore in cui opera-
no. Sulla scorta della normati-
va già adottata dal Veneto, si
sta inoltre studiando una nor-
ma organica per la riqualifica-
zione dei capannoni dismessi
che dia ordine alle norme e ai
regolamenti già esistenti. Il te-
ma riguarda tutto il territorio
regionale costellato da aree
produttive dismesse.

Capannoni
dismessi
Ora scatta
il recupero
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Venice, nuova raffica di sequestri
`Sigilli a due immobili in Slovenia, alle cambiali croate
e alla casa acquistata da Massimo Minighin a Sappada

`Indagini senza fine. Verso la confisca di altri edifici e denaro
Nulla è destinato alle vittime della mega truffa: va tutto allo Stato


